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tor Toselli, fratel lo dell 'estinto maggiore To-
selli : 

« Ringrazio Camera dello speciale solenne 
omaggio reso alla memoria del mio diletto 
fratello che bene operò dividendo la sorte 
dei suoi ott imi guerrieri . » (Approvazioni) 

Discussione intorno alle conclusioni della Com-
missione per l'esame delle quistioni sollevate 
dai responsi della Corte di cassazione, re-
lativi al processo per sottrazione di docu-
menti riguardanti la Banca Romana. 

Presidente. Prego gli onorevoli deputat i di 
prendere i loro posti e di far silenzio. La di-
scussione è troppo importante, perchè io non 
debba esigere la massima calma, la massima 
tranquil l i tà , ed il massimo silenzio. 

L'ordine del giorno reca: Relazione della 
commissione incaricata dell 'esame delle que-
stioni sollevate dai responsi della Corte di 
Cassazione re la t ivi ai processi per sottrazione 
di documenti concernenti la Banca Romana. 

Pr ima di dare facoltà di parlare agii 
iscrit t i debbo notificare alla Camera che è 
pervenuta una domanda, che ha carattere so-
spensivo della discussione; ora, ai te rmini 
dell 'articolo 88 del regolamento, la proposta 
sospensiva deve esser discussa pr ima di di-
scutere del merito della questione. 

Giolitti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su questa questione sospensiva 

possono parlare, oltre il proponente, due de-
putat i , uno in favore ed uno contro. 

Leggo la proposta, poi darò la facoltà di 
parlare al proponente e a due deputat i che 
vorranno parlare sopra la proposta medesima. 
Essa è così concepita: 

« La Camera delibera di sospendere in 
oggi ogni discussione sulla relazione presen-
ta ta dalla Commissione incaricata dell 'esame 
delle questioni sollevate dai responsi della 
Corte di cassazione relative ai processi per 
sottrazione di documenti concernenti la Banca 
Romana, ed invita la Commissione stessa a 
chiamare l 'onorevole Giolitti , perchè anzi 
tu t to siano sentite le sue dichiarazioni. 

« Arnaboldi. » 
L'onorevole Arnaboldi ha facoltà di par-

lare per isvolgere la sua proposta sospensiva. 
Arnaboldi. Io non ho che pochissime pa-

role a dire per isvolgere la mia proposta, 

inquantochè il mio concetto mi pare così 
chiaro che non ha bisogno di altra dimostra-
zione. 

Io mi sono soffermato sopra un punto 
della relazione della Commissione, un punto 
che confesso mi ha fatto viva impressione, 
cioè che dopo le due lettere scritte dall'ono-
revole Giolitt i per essere sentito, la Commis-
sione stessa non ha creduto di acconsentire a 
questa sua domanda. 

Io credo che in questa Camera, che pure 
è il sacro tempio della legge, ed in cui la 
legge deve essere soprattutto r ispettata, non 
si può negare questo diri t to elementare della 
difesa personale. È per questo che io ho pre-
sentato la proposta sospensiva, la quale non 
serve che a sospendere momentaneamente gli 
effetti conclusionali della Commissione sino 
a tanto che sia dimostrato essersi mantenut i 
fermi i dir i t t i che ciascuno individuo ha spe-
cialmente quando viene accusato. 

Solo dopo le dichiarazioni che l'onorevole 
Griolitti crederà di fare alla Commissione, 
essa potrà trovarsi in grado di giudicare quali 
possano essere le sue proposte. Aggiungo anzi 
che è dalle dichiarazioni dell'onorevole Gio-
l i t t i che dalla Commissione possono dipen-
dere conclusioni diverse da quelle che ci sono 
state presentate. 

Ed è appunto per questo che senza voler 
entrare nel merito della discussione, ripeto, 
mi sono sentito in dovere di presentare la 
proposta sospensiva lasciando giudice la Ca-
mera di fare quello che crederà più opportuno. 
{Bene !) 

Presidente. L'onorevole Giolit t i ha facoltà 
di parlare contro la sospensiva. 

Giolitti. Ringrazio l'onorevole Arnaboldi 
dei sentimenti di giustizia dai quali è mossa 
la sua proposta, ma debbo osservare, come 
dissi ieri, che io chiesi di esser ascoltato 
dalla Commissione prima che si passasse ad 
una deliberazione. La Camera preferì invece, 
ed io non ho a dolermi di questa sua deli-
berazione, di mettere diret tamente all 'ordine 
del giorno la relazione della Commissione. 

Giunte le cose a questo punto a me sem-
brerebbe di far cosa nè conveniente nè deco-
rosa, se adesso accettassi di andare a dire in 
seno alla Commissione ciò, che tu t t i i miei col-
leghi attendono di sentire diret tamente da me, 
qui, nell 'Aula. (Commenti — Interruzione del-
l'onorevole Morandi). 


